
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il presente documento è conforme all'originale contenuto negli archivi della Banca d'Italia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Firmato digitalmente da 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sede legale Via Nazionale, 91 - Casella Postale 2484 - 00100 Roma - Capitale versato Euro 156.000,00 
Tel. 06/47921 - telex 630045 BANKIT - Partita IVA 00950501007 - www.bancaditalia.it 

http://www.bancaditalia.it/�


 
 

Disposizioni di vigilanza per le 
banche 

Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013 
 
 

 



 
 

 
 
 



 
DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER LE BANCHE 

Riepilogo degli aggiornamenti 

 

 

 

 
RIEPILOGO DEGLI AGGIORNAMENTI 

 
1° Aggiornamento del 6 maggio 2014 
Parte Prima. Inserito un nuovo Titolo IV “Governo societario, controlli interni, gestione dei 
rischi” con il Cap. 1 “Governo societario”.  
 
2° Aggiornamento del 21 maggio 2014 
Parte Prima, Titolo I. Inseriti due nuovi capitoli: “Gruppi bancari” (Cap. 2) e “Albo delle 
banche e dei gruppi bancari” (Cap. 4). Parte Terza, Capitolo 1. Nella Sez. I, al paragrafo 5 è 
aggiunto un nuovo procedimento amministrativo. Nella Sez. V sono modificati il secondo e il 
terzo capoverso del paragrafo 2 ed è aggiunta una nota; al paragrafo 3 è modificato il quarto 
capoverso e sono inseriti due ultimi capoversi ed una nota.  
 
3° Aggiornamento del 27 maggio 2014 
Inserita una nuova Parte Quarta con il Capitolo 1 “Bancoposta”. 
 
4° Aggiornamento del 17 giugno 2014 
Ristampa integrale per incorporare i primi tre aggiornamenti nel testo iniziale; le pagine sono 
state rinumerate per capitolo. Parte Prima, Titolo III. Inserito un nuovo capitolo (Capitolo 2) 
“Informativa al pubblico Stato per Stato”. Parte Seconda, Capitolo 4. Nella Sezione III, par. 2 
sono stati precisati i riferimenti temporali di efficacia della discrezionalità nazionale; nella 
Sezione IV, il par. 4 è stato coordinato con l’Allegato A. Parte Seconda, Capitolo 10, Sezione 
IV, par. 1. Precisate le linee di orientamento sulla verifica della connessione fra soggetti. Parte 
Terza. Inserito un nuovo capitolo (Capitolo 2) “Comunicazioni alla Banca d’Italia”. Indice. 
Modificato per includere i nuovi inserimenti. Premessa. Modificata per effetto dei nuovi 
inserimenti. Disposizioni introduttive. Inserito un nuovo paragrafo concernente i procedimenti 
amministrativi; modificate nel resto della Circolare le parti ad essi relative. Ambito di 
applicazione. Modificato per effetto dei nuovi inserimenti; nella Sezione II è stato precisato il 
par. 2. 
 
5° Aggiornamento del 24 giugno 2014 
Ristampa integrale. Parte Terza. Inserito un nuovo capitolo (Capitolo 3) “Obbligazioni 
bancarie garantite”. Indice. Modificato per includere il nuovo inserimento. Ambito di 
applicazione. Modificato per effetto del nuovo inserimento. 
 
6° Aggiornamento del 4 novembre 2014 
Ristampa integrale per adeguamento all’avvio del Meccanismo di vigilanza unico (4 novembre 
2014). Pagine modificate: Indice.1,2,6,8; Premessa.1-4; Disposizioni introduttive.2,4,7-
8,10,12,13,15,20,22; Parte Prima.I.1.1-2,7-14,17; Parte Prima.I.2.1-2; Parte Prima.I.3.1-2,4-8; 
Parte Prima.I.4.3; Parte Prima.I.5.1-5,7; Parte Prima.I.6.1,4-5; Parte Prima.II.1.2-3,6-7,15,17-
18; Parte Prima.III.1.1-4,6-9,12-14,16-21; Parte Prima.III.2.1; Parte Prima.IV.1.2-5, 7, 18, 28; 
Parte Seconda.1.1-2,8, 11; Parte Seconda.2.1; Parte Seconda.1.3.1,4; Parte Seconda.1.4.1-3,5,8-
10; Parte Seconda.5.1; Parte Seconda.1.6.1-2,11-12; Parte Seconda.1.7.1,4; Parte Seconda.1.8.1; 
Parte Seconda.1.9.1; Parte Seconda.1.10.1,10; Parte Seconda.1.11.1-2,4-5; Parte 
Seconda.1.12.1; Parte Seconda.1.13.1; Parte Seconda.1.14.1-2,7; Parte Terza.1.3. 

  

Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013  
 



 
DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER LE BANCHE 

Riepilogo degli aggiornamenti 

 

 

 

 
7° Aggiornamento del 18 novembre 2014 
Parte Prima, Titolo IV. Inserito un nuovo Capitolo 2 “Politiche e prassi di remunerazione e 
incentivazione”. 
 
8° Aggiornamento del 10 marzo 2015 
Ristampa integrale per incorporare il 7° aggiornamento (Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 2). 
Premessa: pagine modificate: 2, 3. Parte Seconda, Capitolo 6: pagine modificate: 1-3, 5-12; 
inserita una nuova Sezione (Sezione V -  Altre disposizioni); inserito un nuovo Allegato 
(Allegato A – Modulo informativo sul significativo trasferimento del rischio). Parte Seconda, 
Capitolo 13: modificata pagina 1; aggiunta pagina 2.           
 
9° Aggiornamento del  9 giugno  2015 
Parte Terza. Inserito un nuovo Capitolo 4 “Banche in forma cooperativa”. 
 
10° Aggiornamento del 22 giugno 2015 
Parte Prima, Titolo I, Capitolo 3: pagine modificate: I.3.1, I.3.4, I.3.6, Allegato A, eliminato 
Allegato B. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 5: Modificato il titolo del Capitolo. Inserite due 
nuove Sezioni (Sezione IV – Succursali di banche in Stati extracomunitari; Sezione V – Uffici 
di rappresentanza). Parte Prima, Titolo I, Capitolo 6: Modificato il titolo del Capitolo. 
Sezione I: pagine modificate: I.6.1 e I.6.3. Sezione II: aggiunto un nuovo paragrafo (3. 
Prestazione di servizi senza stabilimento delle banche italiane in stati extracomunitari) e 
rinumerato e modificato il precedente paragrafo 3. Parte Prima, Titolo I: inserito un nuovo 
capitolo (Capitolo 7) “Banche extracomunitarie in Italia”. Errata corrige del 15 settembre 
2015. 
 
11° Aggiornamento del 21 luglio 2015 
Parte Prima, Titolo IV. Inseriti nuovi capitoli: “Il sistema dei controlli interni”  (Capitolo 3), 
“Il sistema informativo”  (Capitolo 4), “La continuità operativa”  (Capitolo 5) e “Governo e 
gestione del rischio di liquidità” (Capitolo 6).  
 
12° Aggiornamento del  15 settembre 2015        
Ristampa integrale comprensiva della sostituzione dei riferimenti ai capitoli della Circolare n. 
229 e della Circolare n. 263 abrogati con riferimenti ai nuovi Capitoli introdotti nella Circolare 
n. 285. Indice. Modificato per includere il nuovo inserimento. Disposizioni introduttive. 
Modificata pagina 23. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 3. Modificati pagina 5 e Allegato A. 
Parte Prima, Titolo I, Capitolo 6. Modificata pagina 4. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 7. 
Modificate pagine I.7.13-17. Parte Prima, Titolo III, Capitolo 1. Modificate pagine: III.1.8, 
III.1.13, III.1.23.  Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 1. Modificate pagine: IV.1.4, IV.1.8-9, 
IV.1.11, IV.1.21. Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 3. Modificate pagine: IV.3.5, IV.3.39-40. 
Parte Seconda, Capitolo 3: pagina modificata: 3.4. Parte Seconda, Capitolo 10: pagine 
modificate: 10.1, 10.2, 10.6, 10.8, 10.9. Parte Terza. Inseriti due nuovi capitoli: (Capitolo 5) 
“Vigilanza informativa su base individuale e consolidata” e (Capitolo 6) “Vigilanza ispettiva”. 
Parte Terza, Capitolo 3. Modificata pagina: 3.8. Parte Quarta, Capitolo 1. Modificate 
pagine: 1.14-16. 
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13° Aggiornamento del  13 ottobre 2015  
Parte Terza, Capitolo 1. Aggiunta una nuova Sezione “Comunicazioni” (Sezione IX). 
Modificata pagina: Parte Terza.1.2. 

14° Aggiornamento del   24  novembre 2015 
Disposizioni introduttive. Modificate pagine: 15-24. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 3. 
Modificate pagine: 3, 5, 7. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 7. Modificate pagine: 7, 8, 11. 
Parte Prima, Titolo III, Capitolo 1. Modificata pagina 2. Parte Seconda, Capitolo 11. 
Modificate le Sezioni I, II e III. Aggiunto l’Allegato A. Parte Seconda, Capitolo 12. 
Modificate le Sezioni I, II e III. 

15° Aggiornamento dell'8 marzo 2016  
Disposizioni introduttive. Modificate pagine: 18 e 20. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 3. 
Modificato Allegato A. Parte Prima, Titolo I, Capitolo 7. Modificato Allegato A. 
ParteTerza. Inserito un nuovo capitolo: “Concessione di finanziamenti da parte di società 
veicolo per la cartolarizzazione ex legge 130/1999”  (Capitolo 7). 
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SEZIONE III - ALTRE DISPOSIZIONI APPLICABILI 

1. Premessa 
2. Disposizioni applicabili  
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AMBITO DI APPLICAZIONE  

SEZIONE I 

DISPOSIZIONI A CARATTERE GENERALE  

1. Premessa 

L'individuazione dei soggetti destinatari dei diversi istituti prudenziali è una condizione 
preliminare per assicurare la corretta ottemperanza alle disposizioni da parte degli intermediari. 

Nel presente Capitolo sono riepilogati i destinatari delle disposizioni contenute nelle Parti 
Prima, Terza e Quarta della presente Circolare; l'ambito di applicazione della Parte Seconda è 
invece determinato dalle apposite norme del CRR. 

Si fa comunque rinvio ai singoli Capitoli per gli aspetti più specifici concernenti i 
destinatari della disciplina in essi rispettivamente trattata.  

2. Fonti normative 

La materia è regolata: 

— dall’RMVU; 

— dall’RQMVU; 

— dalle seguenti disposizioni del TUB:  
o art. 51, co. 1 che impone alle banche di inviare alla Banca d’Italia, con modalità e in 

termini prestabiliti, le segnalazioni periodiche, i bilanci nonché ogni altro dato e 
documento richiesto;  

o art. 53, co. 1, lett. a), b), c) e d), che attribuisce alla Banca d’Italia il potere di emanare 
disposizioni aventi a oggetto l'adeguatezza patrimoniale, il contenimento del rischio 
nelle sue diverse configurazioni, le partecipazioni detenibili nonché il governo 
societario, l’organizzazione amministrativa e contabile, i controlli interni e i sistemi di 
remunerazione e di incentivazione;  

o art. 53-bis, co. 1, lett. d) che attribuisce alla Banca d’Italia, tra l’altro, il potere di 
adottare, ove la situazione lo richieda, provvedimenti specifici nei confronti di singole 
banche per le materie indicate al co. 1 dell’art. 53;  

o art. 54, in base al quale la Banca d'Italia può effettuare ispezioni presso le banche e i 
soggetti ai quali esse abbiano esternalizzato funzioni aziendali essenziali o importanti e 
richiedere l'esibizione di documenti e gli atti che ritenga necessari;  

o art. 59, il quale, ai fini dell’applicazione della vigilanza consolidata, definisce le 
nozioni di "controllo", "società finanziarie", di società “di partecipazione finanziaria 
mista” e "società strumentali";  

o art. 60, che definisce la composizione del gruppo bancario;  
o art. 61, che individua le caratteristiche della capogruppo di un gruppo bancario;  
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o art. 65, che individua i soggetti inclusi nell'ambito della vigilanza consolidata;  
o art. 66, co. 1, ai sensi del quale la Banca d’Italia, al fine di esercitare la vigilanza su 

base consolidata, richiede la trasmissione, anche periodica, di situazioni e dati nonché 
ogni altra informazione utile;  

o art. 67, co. 1, lett. a), b), c) e d), e co. 3-bis e art. 67-ter, co. 1 lett. d), i quali prevedono 
che la Banca d'Italia, al fine di realizzare la vigilanza consolidata, impartisca alla 
capogruppo o a componenti del gruppo bancario, con provvedimenti di carattere 
generale o particolare, disposizioni aventi a oggetto l'adeguatezza patrimoniale, il 
contenimento del rischio nelle sue diverse configurazioni, le partecipazioni detenibili 
nonché il governo societario, l’organizzazione amministrativa e contabile, i controlli 
interni e i sistemi di remunerazione e di incentivazione;   

o art. 68, che dispone che la Banca d'Italia, al fine di esercitare la vigilanza su base 
consolidata, possa effettuare ispezioni presso i soggetti indicati nell'art. 65 e presso i 
soggetti ai quali questi ultimi abbiano esternalizzato funzioni aziendali essenziali o 
importanti. 

— dal CRR, in particolare dall’art. 1; 

e inoltre: 

— dalla deliberazione del CICR del 2 agosto 1996 e dal decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze del 5 agosto 2004; 

— dalla deliberazione del CICR del 29 luglio 2008, n. 276; 

— dal decreto d’urgenza del Ministro dell’Economia e delle finanze, Presidente del CICR, del 
27 dicembre 2006. 

Nella presente disciplina vengono inoltre in rilievo: 

— la CRD IV, in particolare gli artt. 2, 47, 97-110, 113 e 129-131; 

— i documenti Basilea 2 e Basilea 3. 

3. Definizioni 

Nella presente disciplina vengono in rilievo le seguenti definizioni poste nel CRR: 

— "ente" (art. 4, par. 1, punto 3);  

— "partecipazione" (art. 4, par. 1, punto 35);  

— "società di partecipazione finanziaria madre nell'UE" (art. 4, par. 1, punto 31);  

— "società di partecipazione finanziaria mista madre nell'UE" (art. 4, par. 1, punto 33). 

Vengono inoltre in rilievo le seguenti definizioni del TUB: 

— "capogruppo" (art. 61);  

— "gruppo bancario" (art. 60). 

— "società finanziaria" (art. 59, par. 1, lett. b);  
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— "società strumentale" (art. 59, par. 1, lett. c); 

— "società di gestione patrimoniale", le società definite all'art. 1, par. 1, lett. f) del d.lgs. 30 
maggio 2005, n. 142;  

— "impresa di riferimento", la banca italiana o la capogruppo controllate direttamente da una 
società di partecipazione finanziaria madre nell’UE oppure da una società di partecipazione 
finanziaria mista madre nell’UE che abbiano sede in uno Stato comunitario diverso dall'Italia 
nel quale non sono sottoposte alla medesima vigilanza delle banche, qualora tali società 
controllino anche una o più banche aventi sede in Stati comunitari diversi dal proprio e il 
totale di bilancio di ciascuna di queste banche sia inferiore a quello della banca italiana (su 
base individuale) o della capogruppo (su base consolidata) controllate; 

— "componenti del gruppo sub-consolidanti", le banche italiane e le società finanziarie 
appartenenti a gruppi bancari, diverse dalla capogruppo, che controllano, o detengono una 
partecipazione, in enti o società finanziarie o società di gestione patrimoniale aventi sede in 
uno Stato extracomunitario. 

 14° aggiornamento 

Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013  Disposizioni introduttive.17  

 



DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER LE BANCHE 
Disposizioni introduttive 

Ambito di applicazione 

Sezione II – Disciplina prudenziale su base individuale 

 

 
SEZIONE II 

DISCIPLINA SU BASE INDIVIDUALE 

1. Banche italiane 

Le banche italiane rispettano, su base individuale, le disposizioni della presente Circolare 
riguardanti i seguenti profili: 

a. riserve di capitale (Parte Prima, Tit. II, Cap. 1);  

b. processo di controllo prudenziale (Parte Prima, Tit. III, Cap. 1, Sez. II), fatta eccezione 
per le banche italiane appartenenti ad un gruppo bancario (1) e per le imprese di 
riferimento;  

c. informativa al pubblico Stato per Stato (Parte Prima, Tit. III, Cap. 2), fatta eccezione per 
le banche italiane appartenenti ad un gruppo bancario (2) e per le imprese di riferimento; 

d. politiche e prassi di remunerazioni e incentivazione (Parte Prima, Tit. IV, Cap. 2); 

e. il sistema dei controlli interni  (Parte Prima, Tit. IV, Cap. 3); 

f. il sistema informativo (Parte Prima, Tit. IV, Cap. 4); 

g. la continuità operativa (Parte Prima, Tit. IV, Cap. 5); 

h. governo e gestione del rischio di liquidità (Parte Prima, Tit. IV, Cap. 6);i) partecipazioni 
detenibili dalle banche e dai gruppi bancari (Parte Terza, Cap. 1), fatta eccezione per le 
banche italiane appartenenti ad un gruppo bancario (3) e per le imprese di riferimento;  

i. obbligazioni bancarie garantite (Parte Terza, Cap. 3); 

j. vigilanza informativa (Parte Terza, Cap. 5); 

k. vigilanza ispettiva (Parte Terza, Cap. 6); 

l. concessione di finanziamenti da parte di società veicolo per la cartolarizzazione ex legge 
130/1999 (Parte Terza, Cap. 7). 

2. Succursali in Italia di banche extracomunitarie 

Le banche extracomunitarie sono sottoposte, su base individuale, alle disposizioni indicate 
alla Parte Prima, Tit. I Cap. 7). 

Le succursali in Italia di banche extracomunitarie non aventi sede negli Stati indicati 
nell’Allegato A al presente Capitolo rispettano, su base individuale, anche le disposizioni del 
CRR e della Parte Seconda della presente Circolare; in materia di grandi esposizioni, il limite 

(1) Le disposizioni si applicano, tuttavia, alle banche italiane se escluse dal consolidamento ai sensi dell'art. 19 CRR. 
(2) Le disposizioni si applicano, tuttavia, alle banche italiane se escluse dal consolidamento ai sensi dell'art. 19 CRR. 
(3) Le disposizioni si applicano, tuttavia, alle banche italiane se escluse dal consolidamento ai sensi dell'art. 19 CRR. 
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alle esposizioni verso un singolo cliente o gruppo di clienti connessi è tuttavia pari al capitale 
ammissibile della succursale (4).  

3. Succursali in Italia di banche comunitarie 

Le banche comunitarie e le società finanziarie aventi sede in uno Stato comunitario sono 
sottoposte, su base individuale, alle disposizioni indicate alla Parte Prima, Tit. I, Cap. 3 (5). 

(4) Il limite individuale si applica, di conseguenza, anche al complesso dei rapporti che le succursali italiane di banche 
extracomunitarie hanno con la casa madre, con le sue filiali e con le società da questa controllate. 

(5)  Gli Stati facenti parte dello Spazio Economico Europeo sono, a questi fini, equiparati agli Stati comunitari. 

 15° aggiornamento 

Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013  Disposizioni introduttive.19  

 

                                                      



DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER LE BANCHE 
Disposizioni introduttive 

Ambito di applicazione 

Sezione III – Disciplina prudenziale su base consolidata 

 

 
SEZIONE III 

DISCIPLINA PRUDENZIALE SU BASE CONSOLIDATA 

1. Capogruppo di gruppi bancari e imprese di riferimento 

Oltre ai requisiti per esse previsti su base individuale, le capogruppo di gruppi bancari 
rispettano, su base consolidata, le disposizioni della presente Circolare riguardanti i seguenti 
profili: 

a. riserve di capitale (Parte Prima, Tit. II, Cap. 1);  

b. processo di controllo prudenziale (Parte Prima, Tit. III, Cap. 1, Sez. II);  

c. informativa al pubblico Stato per Stato (Parte Prima, Tit. III, Cap. 2);  

d. politiche e prassi di remunerazioni e incentivazione (Parte Prima, Tit. IV, Cap. 2); 

e. il sistema dei controlli interni  (Parte Prima, Tit. IV, Cap. 3); 

f. il sistema informativo (Parte Prima, Tit. IV, Cap. 4); 

g. la continuità operativa (Parte Prima, Tit. IV, Cap. 5); 

h. governo e gestione del rischio di liquidità (Parte Prima, Tit. IV, Cap. 6); 

i. partecipazioni detenibili dalle banche e dai gruppi bancari (Parte Terza, Cap. 1);  

j. comunicazioni alla Banca d’Italia (Parte Terza, Cap. 2);  

k. obbligazioni bancarie garantite (Parte Terza, Cap. 3); 

l. vigilanza informativa (Parte Terza, Cap. 5); 

m. vigilanza ispettiva (Parte Terza, Cap. 6); 

n. concessione di finanziamenti da parte di società veicolo per la cartolarizzazione ex legge 
130/1999 (Parte Terza, Cap. 7).  

Le imprese di riferimento rispettano, su base consolidata, le suelencate disposizioni con 
riguardo anche alle società bancarie, finanziarie e strumentali controllate dalla società di 
partecipazione finanziaria madre nell’UE. 

I requisiti sopra elencati si applicano, su base consolidata, alle banche italiane non 
appartenenti ad un gruppo bancario che controllino, congiuntamente ad altri soggetti e in base 
ad appositi accordi, società bancarie, finanziarie e strumentali partecipate in misura almeno pari 
al 20 per cento dei diritti di voto o del capitale. 

La Banca centrale europea e la Banca d'Italia possono applicare su base consolidata le 
disposizioni suelencate anche nei confronti di società bancarie, finanziarie e strumentali non 
comprese nel gruppo bancario ma controllate dalla persona fisica o giuridica che controlla il 
gruppo bancario oppure la singola banca. 
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2. Componenti del gruppo sub-consolidanti 

Oltre ai requisiti per esse previsti su base individuale, le componenti del gruppo sub-
consolidanti rispettano, su base consolidata, le disposizioni della presente Circolare riguardanti i 
seguenti profili: 

a. riserve di capitale (Parte Prima, Tit. II, Cap. 1);  

b. processo di controllo prudenziale (Parte Prima, Tit. III, Cap. 1, Sez. II);  

c. governo e gestione del rischio di liquidità (Parte Prima, Tit. IV, Cap. 6); 

d. partecipazioni detenibili dalle banche e dai gruppi bancari (Parte Terza, Cap. 1). 
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Allegato A 

DISPOSIZIONI APPLICABILI 

 
Numero 

identificativo 
Riferimento Materia 

Disposizioni di politica monetaria 

1   Disposizioni in materia di riserva 
obbligatoria del regolamento (CE) n. 

1745/2003 ed altre disposizioni di politica 
monetaria eventualmente emanate 

Disposizioni di vigilanza per le banche (Circolare n. 285) 

2 ParteTerza  Cap. 5, Sez. 
II, par. 4 

Centrale dei rischi 

3 Parte Prima, 
Tit. I 

Cap. 4 Albo delle banche e dei gruppi bancari 

4 Parte Prima, 
Tit. IV 

Cap. 3 Il sistema dei controlli interni 

5 Parte Prima, 
Tit. IV 

Cap. 5 La continuità operativa 

5 bis Parte Terza Cap. 7 Concessione di finanziamenti da parte di 
società veicolo per la cartolarizzazione ex 

L. 130/1999 

Istruzioni di vigilanza per le banche (Circolare n. 229) 

6 Tit. I Cap. 4 Abusivismo 

7 Tit. III Cap. 2 Succursali di banche e società finanziarie, 
con esclusivo riferimento alle disposizioni 
in materia di attività bancaria a domicilio 

del cliente 

8 Tit. III Cap. 5 Cessione di rapporti giuridici a banche (ad 
eccezione dei parr. 2 e 3 della Sez. II) 

9 Tit. V Cap. 1 

 

Particolari operazioni di credito (Sezioni I, 
II e III) 

10 Tit. V Cap. 3 

 

Raccolta in titoli delle banche, 
relativamente alle Sezioni I, II e III 

11 Tit. V Cap. 4 Assegni circolari, titoli speciali dei banchi 
meridionali 
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Numero 

identificativo 
Riferimento Materia 

12 Tit. X Cap. 2 Proroga dei termini legali e convenzionali 

 
 
 

Numero 
identificativo 

Riferimento Materia 

Matrice dei conti (Circolare n. 272) 

13 Avvertenze 
generali 

par. A.6 Filiali italiane di banche estere 

Altre disposizioni 

14   Regolamento del Governatore della Banca 
d'Italia del 29 gennaio 2002 in materia di 

Funzionamento dell'archivio 
informatizzato degli assegni bancari e 

postali e delle carte di pagamento 

15   Disposizioni del 7 maggio 2007 in 
materia di esternalizzazione del 

trattamento del contante 

16   Art. 29 del Regolamento del 29 ottobre 
2007 della Banca d’Italia e della 

CONSOB ai sensi dell’art. 6, co. 2-bis, 
del TUF e successive modifiche e 

integrazioni 

17   Indicazioni operative del 27 maggio 2009 
per l’esercizio di controlli rafforzati 

contro il finanziamento dei programmi di 
proliferazione di armi di distruzione di 

massa 
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Numero 

identificativo 
Riferimento Materia 

18   Tit. VI TUB e relative disposizioni di 
attuazione; Decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze n. 644 del 30 
giugno 2012 recante la disciplina della 
remunerazione degli affidamenti e degli 
sconfinamenti in attuazione dell’art. 117-
bis TUB; Decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze n. 117 del 3 
febbraio 2011; disposizioni in materia di 
"Trasparenza delle operazioni e dei servizi 
bancari e finanziari. Correttezza delle 
relazioni tra intermediari e clienti” del 29 
luglio 2009, e successive modifiche e 
integrazioni; adesione all’Arbitro Bancario 
e Finanziario previsto all'art. 128-bis TUB 

19   Circolare n. 262 (Cap. 4, par. 1) 

20   Comunicazione del 7 giugno 2011 recante 
le istruzioni per gli intermediari sulla 

nuova segnalazione sugli organi sociali 
(Or.So.) 

21   Disposizioni del 18 dicembre 2012 in 
materia di sanzioni e procedura 

sanzionatoria amministrativa e successive 
modifiche e integrazioni 

22   Nell'esercizio in Italia dei servizi di 
investimento, le norme del TUF, in 

quanto applicabili (14) 

23   Disciplina in tema di contrasto del 
riciclaggio di cui al d.lgs. 21 novembre 
2007, n. 231 e ai relativi provvedimenti 

attuativi 

24   Disposizioni emanate dalla Banca d'Italia, 
ai sensi dell'art. 146 TUB, volte ad 

assicurare sistemi di compensazione e di 
pagamento efficienti e affidabili 

25   Regolamento sulla gestione collettiva del 
risparmio del 19 gennaio 2015, Titolo 
VIII (Depositario di OICR e di Fondi 

pensione) 

(14) Cfr. Parte II, Titolo II, Capi II e IV, del TUF e relativi provvedimenti di attuazione. 
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Numero 

identificativo 
Riferimento Materia 

26   Comunicazione del 30 aprile 2015 recante 
le istruzioni per gli intermediari sul  
“Nuovo archivio elettronico delle 

succursali di banche, Istituti di pagamento 
e Istituti di moneta elettronica e dei dati 

anagrafici relativi agli OICR” 

 

Allo scopo di effettuare i controlli di propria competenza nonché di garantire la 
completezza delle informazioni che riguardano il mercato italiano, la Banca d'Italia si riserva la 
facoltà di chiedere alle succursali di banche comunitarie i medesimi dati e documenti previsti 
per le banche autorizzate in Italia, relativi alle operazioni effettuate in Italia. In particolare, la 
Banca d'Italia può richiedere i dati e le informazioni utili ai fini della rilevazione, prevista della 
legge 7 marzo 1996, n. 108 "Disposizioni in materia d'usura", dei tassi effettivi globali medi 
praticati dalla banca comunitaria sul territorio italiano. 
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Allegato A 

DISPOSIZIONI APPLICABILI 

 
Numero 

identificativo 
Riferimento Materia 

Disposizioni di politica monetaria 

1   Disposizioni in materia di riserva obbligatoria del 
regolamento (CE) n. 1745/2003 ed altre 

disposizioni di politica monetaria eventualmente 
emanate 

Disposizioni di vigilanza per le banche (Circolare n. 285) 

2 Parte Terza Cap. 5, Sez.II 
par.4 

Centrale dei rischi 

3 Parte Prima, 
Tit. I 

Cap. 4 Albo delle banche e dei gruppi bancari 

4 Parte Prima, 
Tit. II 

Cap. 1 Riserve di capitale (1) 

5 Parte Prima, 
Tit. III 

Cap. 1, Sez. 
II 

Processo di controllo prudenziale (2) 

6 Parte Prima, 
Tit. III 

Cap. 2  Informativa al pubblico Stato per Stato  

7 Parte Prima, 
Tit. IV 

Cap. 2  Politiche e prassi di remunerazione e incentivazione 

8 Parte Prima, 
Tit. IV 

Cap. 3 Il sistema dei controlli interni (3) 

9 Parte Prima, 
Tit. IV 

Cap. 4 Il sistema informativo (4) 

10 Parte Prima, 
Tit. IV 

Cap. 5 La continuità operativa 

11 Parte Prima, 
Tit. IV 

Cap. 6 Governo e gestione del rischio di liquidità 

(1) Ad eccezione delle succursali di banche extracomunitarie aventi sede negli Stati indicati nell'allegato A al Capitolo "Ambito 
di applicazione". 

(2) Ad eccezione delle succursali di banche extracomunitarie aventi sede negli Stati indicati nell'allegato A al Capitolo "Ambito 
di applicazione". 

(3)Ad eccezione delle succursali di banche extracomunitarie aventi sede negli Stati indicati nell'allegato A al Capitolo "Ambito di 
applicazione". 

(4) Ad eccezione delle succursali di banche extracomunitarie aventi sede negli Stati indicati nell'allegato A al Capitolo "Ambito di 
applicazione". 
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Numero 
identificativo 

Riferimento Materia 

12 Parte 
Seconda 

CRR e norme per la sua applicazione in 
Italia (5) 

13 Parte Terza Cap. 1 Partecipazioni detenibili dalle 
banche e dai gruppi bancari (6 

14 Parte Terza Cap. 2 Comunicazioni alla Banca d’Italia 

15 Parte Terza Cap. 5 Vigilanza informativa 

16 Parte Terza Cap. 6 Vigilanza ispettiva 

16 bis Parte Terza Cap. 7 Concessione di finanziamenti da parte di società 
veicolo per la cartolarizzazione ex legge 130/1999 

Istruzioni di vigilanza per le banche (Circolare n. 229) 

17 Tit. I Cap. 4 Abusivismo 

18 Tit. II Cap. 2 Requisiti di onorabilità e professionalità degli 
esponenti delle banche e delle società finanziarie 

capogruppo 

19 Tit. III Cap. 4 Fusioni e scissioni 

20 Tit. III Cap. 5 Cessione di rapporti giuridici a banche 

21 Tit. IV Cap. 10 Investimenti in immobili 

22 Tit. IV Cap. 11 Sistema dei controlli interni, compiti del collegio 
sindacale (7) 

23 Tit. V Cap. 1 Particolari operazioni di credito (Sezioni I, II e III) 

24 Tit. V Cap. 2 Prestazione dei servizi di investimento 

25 Tit. V Cap. 3 Raccolta in titoli delle banche 

26 Tit. V Cap. 4 Assegni circolari, titoli speciali dei banchi 
meridionali 

(5) Ad eccezione delle succursali di banche extracomunitarie aventi sede negli Stati indicati nell’Allegato A al Capitolo “Ambito di 
applicazione”, in materia di grandi esposizioni, il limite alle esposizioni verso un singolo cliente o gruppo di clienti connessi è tuttavia 
pari al capitale ammissibile della succursale (il limite individuale si applica, di conseguenza, anche al complesso dei rapporti che le 
succursali italiane di banche extracomunitarie hanno con la casa madre, con le sue filiali e con le società da questa controllate).  

(6) Ad eccezione delle succursali di banche extracomunitarie aventi sede negli Stati indicati nell'allegato A al Capitolo "Ambito di 
applicazione". 

(7) È in vigore la sola Sez. V “Emissione e gestione di assegni bancari e postali”. 
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Allegato A – Disposizioni applicabili 

 
27 Tit. V Cap. 6 Gestione dei fondi pensione e istituzione di fondi 

pensione aperti da parte di banche 

28 Tit. VIII Cap. 2 Provvedimenti straordinari 

29 Tit. X Cap. 2 Proroga dei termini legali e convenzionali 

Matrice dei conti (Circolare n. 272) 

30 Avvertenze 
generali 

par. A.6 Filiali italiane di banche estere 

Nuove disposizioni di vigilanza prudenziale per le banche (Circolare n. 263)  

31 Tit. V Cap. 5 Attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti 
di soggetti collegati (8) 

Altre disposizioni 

32   Regolamento del Governatore della Banca d'Italia del 
29 gennaio 2002 in materia di Funzionamento 

dell'archivio informatizzato degli assegni bancari e 
postali e delle carte di pagamento 

33   Regolamento del 29 ottobre 2007 della Banca d’Italia 
e della CONSOB ai sensi dell’art. 6, co. 2-bis, del 

TUF e successive modifiche e integrazioni 

34   Indicazioni operative del 27 maggio 2009 per 
l’esercizio di controlli rafforzati contro il 

finanziamento dei programmi di proliferazione di 
armi di distruzione di massa 

35   Tit. VI TUB e relative disposizioni di attuazione; 
Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze n. 

644 del 30 giugno 2012 recante la disciplina della 
remunerazione degli affidamenti e degli 

sconfinamenti in attuazione dell’art. 117-bis TUB; 
Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze n. 
117 del 3 febbraio 2011; disposizioni in materia di 

"Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e 
finanziari. Correttezza delle relazioni tra intermediari 
e clienti” del 29 luglio 2009, e successive modifiche e 

integrazioni; adesione all’Arbitro Bancario e 
Finanziario previsto all'art. 128-bis TUB 

36   Circolare n. 262 (Cap. 4, par. 2) 

(8) Ad eccezione delle succursali di banche extracomunitarie aventi sede negli Stati indicati nell'allegato A al Capitolo "Ambito di 
applicazione" della Circolare n. 285. 
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37   Comunicazione del 7 giugno 2011 recante le 

istruzioni per gli intermediari sulla nuova 
segnalazione sugli organi sociali (Or.So.) 

38   Disposizioni del 18 dicembre 2012 in materia di 
sanzioni e procedura sanzionatoria amministrativa e 

successive modifiche e integrazioni 

39   Disciplina in tema di contrasto del riciclaggio di cui al 
d.lgs. 21 novembre 2007, n. 231 e ai relativi 

provvedimenti attuativi 

40   Disposizioni emanate dalla Banca d'Italia per la 
rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi 

della legge sull’usura 

41   Disposizioni emanate dalla Banca d'Italia, ai sensi 
dell'art. 146 TUB, volte ad assicurare sistemi di 

compensazione e di pagamento efficienti e affidabili 

42   Regolamento sulla gestione collettiva del risparmio 
del 19 gennaio 2015, Titolo VIII (Depositario di 

OICR e di Fondi pensione) 

43   Comunicazione del 30 aprile 2015 recante le 
istruzioni per gli intermediari sul  “Nuovo archivio 

elettronico delle succursali di banche, Istituti di 
pagamento e Istituti di moneta elettronica e dei dati 

anagrafici relativi agli OICR” 

 

 15° aggiornamento 

Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013  Parte Prima.I.7.18  

 



DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER LE BANCHE 
Parte Terza  – Altre disposizioni di vigilanza prudenziale 

Capitolo  7 – Concessione di finanziamenti da parte di società veicolo per la cartolarizzazione ex legge 130/1999 

 

 

PARTE TERZA   

Capitolo 7 

CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI DA PARTE DI SOCIETÀ 
VEICOLO PER LA CARTOLARIZZAZIONE EX LEGGE 130/1999 

  

Circolare n. 285 del 17 dicembre 2013    

 



DISPOSIZIONI DI VIGILANZA PER LE BANCHE 
Parte Terza  – Altre disposizioni di vigilanza prudenziale 

Capitolo  7 – Concessione di finanziamenti da parte di società veicolo per la cartolarizzazione ex legge 130/1999 

Sezione I – Disposizioni di carattere generale 

 

Capitolo 7 

CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI DA PARTE DI SOCIETÀ VEICOLO PER LA 
CARTOLARIZZAZIONE EX LEGGE 130/1999 

SEZIONE I 

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

1. Premessa 

L’art. 1, comma 1-ter, della legge n. 130/1999 consente alle società di cartolarizzazione di 
cui alla medesima legge (società veicolo) di concedere finanziamenti nei confronti di soggetti 
diversi dalle persone fisiche e dalle microimprese purché:  

a. i prenditori dei finanziamenti siano individuati da una banca o da un intermediario 
finanziario iscritto nell’albo ex art. 106 TUB, i quali possono svolgere altresì i compiti 
previsti dall’articolo 2, comma 3, lettera c) della legge n. 130/1999;  

b. i titoli emessi dalle società veicolo per finanziare l'erogazione dei finanziamenti siano 
destinati a investitori qualificati, come definiti ai sensi  dell'articolo 100 del TUF;  

c. la banca o l'intermediario finanziario di cui alla lettera a) trattenga un significativo 
interesse economico nell'operazione (c.d. retention), nel rispetto delle modalità stabilite 
dalle disposizioni di  attuazione della Banca d'Italia. 

Le presenti disposizioni specificano, in attuazione della previsione di legge, le modalità 
con cui gli intermediari che selezionano i prenditori dei finanziamenti erogati da una società 
veicolo devono rispettare il requisito di retention e i connessi obblighi in tema di politiche 
creditizie e informativa agli investitori.  

La disciplina è coerente con la finalità dell’intervento legislativo di ampliare la 
disponibilità di fonti di finanziamento delle imprese alternative al circuito bancario; nel 
contempo, essa – anche mediante l’allineamento degli interessi di intermediari e investitori – 
mira a incoraggiare prassi sane e prudenti di concessione e monitoraggio del credito e a 
prevenire fenomeni di shadow banking. 

2. Fonti normative 

La materia è regolata: 

— dall’articolo 1, comma 1-ter, della legge 30 aprile 1999, n. 130 (legge sulla 
cartolarizzazione), introdotto dall’art. 22, comma 6, del decreto-legge n. 91/2014, convertito 
con legge 11 agosto 2014, n. 116; 

— dai seguenti articoli del TUB: 

o art. 53, co. 1, lett. a), b) e d), che attribuisce alla Banca d’Italia, il potere di emanare 
disposizioni aventi a oggetto l'adeguatezza patrimoniale, il contenimento del rischio 
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nelle sue diverse configurazioni, il governo societario, l’organizzazione amministrativa 
e contabile, i controlli interni e i sistemi di remunerazione e di incentivazione; 

o art. 67, co. 1, lett. a), b) e d), e co. 3-bis, il quale prevede che la Banca d'Italia, al fine 
di realizzare la vigilanza consolidata, impartisca alla capogruppo o a componenti del 
gruppo bancario, con provvedimenti di carattere generale o particolare, disposizioni 
aventi a oggetto l'adeguatezza patrimoniale, il contenimento del rischio nelle sue 
diverse configurazioni, il governo societario, l’organizzazione amministrativa e 
contabile, i controlli interni e i sistemi di remunerazione e di incentivazione; 

o art. 79, concernente i provvedimenti straordinari adottabili nei confronti di banche 
comunitarie operanti in Italia mediante succursali o in regime di libera prestazione di 
servizi. 

Vengono inoltre in rilievo: 

— la CRD IV; 

— il CRR; 

— il regolamento delegato (UE) n. 625/2014 della Commissione del 13 marzo 2014 che integra 
il CRR per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione per specificare i requisiti 
a carico degli enti che agiscono in qualità di investitori, promotori, prestatori originali e 
cedenti in relazione alle esposizioni al rischio di credito trasferito. 

3. Definizioni 

Ai fini della presente disciplina si definiscono: 

— "banca", la banca italiana, la banca comunitaria, la succursale in Italia di banca 
extracomunitaria;   

— "legge sulla cartolarizzazione dei crediti", la legge 30 aprile 1999, n. 130, e successive 
modificazioni; 

— "microimpresa", un’impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo 
oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di euro (1); 

— "servicer", la banca o l’intermediario finanziario al quale è affidata, ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, lett. c) della legge 30 aprile 1999, n. 130, la riscossione dei crediti e i servizi di 
cassa e pagamento in una operazione di cartolarizzazione e incaricato, ai sensi dell’art. 2, 
comma 6-bis, della stessa legge di verificare la conformità delle operazioni di 
cartolarizzazione alla legge e al prospetto informativo; 

— "società capogruppo", la società finanziaria o la società di partecipazione finanziaria mista 
capogruppo di un gruppo bancario; 

— "società veicolo", la società per la cartolarizzazione dei crediti di cui all’articolo 3 della legge 
30 aprile 1999, n. 130, e successive modificazioni. 

1  Cfr. articolo 2 dell’allegato alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione europea, del 6 maggio 2003. 
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4. Destinatari della disciplina 

Le presenti disposizioni si applicano: 

— su base individuale: 

o alle banche autorizzate in Italia; 
o alle banche comunitarie che esercitano in Italia l’attività di concessione di 

finanziamenti mediante succursali o in libera prestazione di servizi; 

— su base consolidata: 

o alle società capogruppo di un gruppo bancario e ai relativi gruppi bancari.  

Le banche italiane non appartenenti ad un gruppo bancario che controllino, 
congiuntamente ad altri soggetti e in base ad appositi accordi, società bancarie, finanziarie e 
strumentali partecipate in misura almeno pari al 20 per cento dei diritti di voto o del capitale 
applicano le presenti disposizioni su base consolidata. 

La Banca d’Italia può applicare su base consolidata le presenti disposizioni anche nei 
confronti di banche, società finanziarie e strumentali non comprese nel gruppo bancario ma 
controllate dalla persona fisica o giuridica che controlla il gruppo bancario o la singola banca.
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SEZIONE II 

OBBLIGHI DEGLI INTERMEDIARI 

1. Mantenimento di un significativo interesse economico 

Le banche e le società capogruppo che individuano i prenditori dei finanziamenti concessi 
da una società veicolo, ai sensi dell’art. 1, comma 1-ter, lettera a), della legge sulla 
cartolarizzazione dei crediti, rispettano l’obbligo di mantenere nell’operazione un interesse 
economico non inferiore al 5%. 

Il requisito è rispettato con le modalità stabilite dalla Parte Cinque del CRR, in particolare 
dall’articolo 405, e dai relativi regolamenti delegati. 

A tal fine, gli obblighi imposti dal CRR e dai regolamenti delegati all’ente cedente, 
promotore o prestatore originario devono intendersi posti in capo alla banca o, se del caso, alla 
società capogruppo del gruppo bancario che svolge il compito di individuare i prenditori dei 
finanziamenti erogati dalla società veicolo. 

Gli obblighi di cui al presente paragrafo devono essere rispettati per tutte le operazioni di 
concessione di finanziamenti da parte di società veicolo, anche qualora tali operazioni non 
integrino la definizione di cartolarizzazione ai sensi dell’art. 4, n. 61, del CRR. 

2. Criteri di selezione dei prenditori  

Le banche e le società capogruppo applicano, nell’attività di individuazione dei prenditori 
dei finanziamenti della società veicolo, i criteri di valutazione del merito di credito, le procedure 
di deliberazione della concessione di credito e i sistemi di controllo dei rischi che esse sono 
tenute ad applicare nell’attività creditizia esercitata in proprio. L’attività creditizia esercitata in 
proprio dall’intermediario non può consistere in via esclusiva o prevalente nel mantenimento di 
un interesse economico nelle operazioni di cui al presente Capitolo. 

Ai fini del capoverso precedente, i destinatari delle presenti disposizioni fanno riferimento 
a quanto previsto dalle disposizioni in materia di sistema dei controlli interni e in particolare 
dall’Allegato A, par. 2 “Rischio di credito e di controparte” (Parte Prima, Titolo IV, Capitolo 3). 
Per le banche comunitarie operanti in Italia, si fa riferimento ai criteri di concessione del 
credito, alle metodologie di misurazione dei rischi e ai sistemi di monitoraggio delle esposizioni 
che le stesse sono tenute a rispettare nello Stato di origine in conformità delle disposizioni di 
recepimento dell’articolo 79 CRD IV. 

3. Informativa agli investitori  

Le banche e le società capogruppo che individuano i prenditori dei finanziamenti concessi 
da una società veicolo effettuano l’informativa agli investitori sul livello di impegno da esse 
assunto e assicurano l’accessibilità delle informazioni significative, conformemente all’art. 409 
del CRR e ai relativi regolamenti delegati. 
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4. Controlli del servicer 

Il servicer, nell’ambito delle verifiche di conformità dell’operazione alla legge, effettua 
anche i controlli diretti ad accertare il rispetto, da parte dei soggetti che individuano i prenditori 
dei finanziamenti, delle condizioni stabilite dall’art. 1, comma 1-ter, della legge sulla 
cartolarizzazione dei crediti. A tali fini, il servicer verifica almeno che: 

a. l’interesse economico mantenuto nell’operazione non sia inferiore alla misura stabilita 
dalle presenti disposizioni o alla misura eventualmente più alta convenuta fra le parti 
dell’operazione; la retention sia effettuata in una delle forme previste dal par. 1 e sia 
mantenuta ininterrottamente dall’inizio dell’operazione e per tutta la sua durata; non 
siano poste in essere operazioni (ad es. garanzie, derivati di credito, altre transazioni) per 
effetto delle quali il rischio inerente all’interesse economico da mantenere venga nella 
sostanza trasferito o assunto da terzi;  

b. l’attività di selezione dei prenditori si svolga sulla base di processi formalizzati e 
documentati da cui risulta in modo incontrovertibile l’applicazione di criteri di 
valutazione, procedure deliberative e sistemi di controllo non difformi da quelli applicati 
nell’attività creditizia esercitata in proprio dall’intermediario per la medesima tipologia 
di crediti e controparti; 

c. l’informativa agli investitori sul livello di impegno assunto sia stata effettuata e le 
informazioni significative siano effettivamente accessibili, tempestivamente consultabili 
e periodicamente aggiornate. 

I soggetti partecipanti all’operazione – in particolare, la società veicolo e il soggetto che 
individua i prenditori dei finanziamenti, se diverso dal servicer – assumono impegni contrattuali 
in forza dei quali trasmettono o mettono a disposizione del servicer, tempestivamente e per tutta 
la durata dell’operazione, le informazioni necessarie per lo svolgimento dei controlli di propria 
competenza, abilitando anche il servicer a richiedere ulteriori dati, informazioni e documenti ai 
medesimi soggetti e a terze parti.  

Qualora i compiti di servicer siano svolti – come previsto dall’art. 1, comma 1-ter, lettera 
a) della legge sulla cartolarizzazione dei crediti – dalla banca o dall’intermediario finanziario 
che seleziona i prenditori dei finanziamenti, il servicer assicura che le attività di controllo di cui 
al presente paragrafo siano svolte da strutture distinte e indipendenti rispetto a quelle preposte 
alle attività di istruttoria e concessione del credito. Restano ferme le disposizioni applicabili alla 
banca o all’intermediario finanziario in materia di conflitti di interesse. 

Le attività di controllo di cui al presente paragrafo, attenendo alla verifica di conformità 
dell’operazione alla legge ai sensi dell’art. 2, comma 6-bis, della legge sulla cartolarizzazione 
dei crediti, non possono essere delegate a terzi mentre è consentita l’esternalizzazione di 
specifiche attività operative nell’ambito dei citati compiti di controllo, in particolare se 
finalizzata alla prevenzione di possibili conflitti d’interesse.  
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